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«L
a  situazione  
del Covid in Li-
guria è sostan-
zialmente  sta-

bile: a fronte dell’aumento dei 
contagi,  dovuti  alla  sempre  
maggiore  circolazione  della  
variante Omicron, il numero 
dei ricoverati in ospedale rima-
ne costante, con un lieve incre-
mento registrato a causa delle 
minori dimissioni durante il fi-
ne settimana.» ha dichiarato il 
presidente della Regione e as-
sessore  alla  Sanità  Giovanni  
Toti. Sono 2.496 i nuovi conta-
giati  in  Liguria,  emersi  da  
12.126 tamponi tra molecola-
ri (3.706) e antigenici rapidi 
(8.420). Gli ospedalizzati so-
no 766, 28 in più, e le terapie 
intensive passano da 41 degen-
ti a 42 (31 non vaccinati). Una 

sola vittima registrata nel bol-
lettino di ieri, una donna di 77 
anni deceduta il 15 all’ospeda-
le di Albenga. I positivi totali 
salgono a 54209, 932 in più 
(1563 i guariti) e i nuovi casi 
sono 478 in Asl 1, 585 in Asl 2, 
1043 in Asl 3, 160 in Asl 4, 226 
in Asl 5, e 4 non residenti in Li-
guria. I pazienti in isolamento 
domiciliare sono 29008, 1767 
in più, mentre gli ospedalizza-
ti crescono soprattutto a Geno-
va, 10 in più al Galliera e 7 in 
Asl 3, e 4 in più nel Tigullio, 
mentre sono 2 in più in Asl 1, 
Asl 2 e Asl 5. Rimangono Co-
vid free solo l’ospedale Evange-
lico, il Gallino di Pontedecimo 
e il Micone di Sestri Ponente, 
gli ospedali di Lavagna e Rapal-
lo. Le persone in quarantena 
sono 12395, 58 in più.

«Occorre modificare il qua-
dro  normativo  per  renderlo  
più coerente con una situazio-
ne reale profondamente diver-
sa rispetto alle prime ondate 

pandemiche.  L’obiettivo  
dev’essere semplificare, a par-
tire dalle zone colore che or-
mai non comportano alcuna 
conseguenza  sulle  persone  
vaccinate e sulle attività econo-
mico produttive .Con un virus 
così contagioso l’attuale siste-
ma di tamponi e tracciamento 
costringe la sanità a uno sfor-
zo immane e per lo più inutile 
se  non  addirittura  dannoso,  
con il risultato di bloccare mi-
gliaia di persone a casa in isola-
mento o, ancor peggio, in qua-
rantena perché contatti di ca-
so, anche se vaccinate e senza 
alcun sintomo» ha detto anco-
ra Toti. «Per quanto riguarda 
gli ospedali - ha ribadito - biso-
gna puntare l’attenzione solo 
su coloro che sono sintomatici 
e vengono ricoverati per pato-
logie  Covid  correlate,  esclu-
dendo dal conteggio i pazienti 
che, asintomatici, si recano in 
ospedale  per  altre  patologie  
ma risultano positivi ai control-
li di routine. L’unica arma effi-
cace contro il Covid è il vacci-
no ed è lì che dobbiamo con-
centrare le nostre risorse».

La  campagna  vaccinale  è  
proseguita con 8187 sommini-
strazioni:  3.027.435  le  dosi  
somministrate ad oggi, di cui 
632.273 terze dosi. Nella fa-
scia 5-11 anni sono 12.819 i 
vaccinati, 22.312 i prenotati. 
Per le dosi booster, sono 9.167 
le prenotazioni per i  ragazzi 
tra 12 e 15 anni. —
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Toti: chi entra in ospedale per altre patologie ed è positivo non va conteggiato

“Tamponi e tracciamento
il sistema va semplificato”

Il Covid spinge alla riscoper-
ta del piacere di un buon li-
bro. A testimoniarlo, l’au-
mento di prestiti e di tesse-
re nelle biblioteche comu-
nali. Conferma l’assessore 
alla Cultura del Comune di 
Carcare, Giorgia Ugdonne: 
«La Biblioteca civica Barrili 
ha  raggiunto,  nell’ultimo  
anno,  una media mensile  
di 150 libri dati in prestito, 
così come sono aumentati i 
tesserati, con 67 nuovi soci 
che si sono aggiunti ai 500 
precedenti. Le tipologie di 
libri più richiesti sono i ro-
manzi,  sia  giallo-thriller  
che rosa, oltre una fascia di 
affezionati  alla  saggistica  
storica.  Un  elemento  che  
balza agli occhi è che preva-
le la voglia di evasione: sto-
rie, appunto thriller, oltre 
che  d’amore,  ma  comun-
que non melodrammatiche 
o tristi, o di argomento me-
dico o sociale, che consenta-
no di allontanare un po’ la 
mente dalle preoccupazio-
ni  del  momento.  Circa  il  
60% degli utenti sono ultra-
cinquantenni,  il  restante  
40% si suddivide in ugual 
misura tra l’età scolastica e 
quella dai 30 ai 50». 

Un’analisi che non si di-
scosta da quella della biblio-
teca civica più fornita della 
valle, ovvero la Rossi di Cai-
ro, con ben 43120 volumi, 
in  un  patrimonio  rimpin-
guato dagli acquisti grazie 
ai contributi ministeriali. A 
Cairo la media dei prestiti è 
aumentata di circa 270 libri 
al mese rispetto al pre co-
vid, così come sono quasi 
100 i nuovi iscritti.M.CA. —
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savona

Pediatri bloccati dalla burocrazia
sulle richieste di tamponi per i bimbi

cairo montenotte

Toti: l’ospedale sarà il prototipo
per una nuova sanità territoriale

LUCA MARAGLIANO

CAIRO M.

Ospedale di Cairo, Toti ribadi-
sce la linea della Regione, ma 
il sindacato continua a solleci-
tare risposte. Ieri l’atteso in-
contro tra il governatore, i sin-
daci della Val Bormida, i sinda-
cati e i rappresentanti del Co-
mitato sanitario valbormide-
se. Lungamente sollecitato, il 
faccia a faccia era stato richie-
sto da rappresentanti e sigle 
del territorio per capire, con 
maggiore precisione, quale sa-
rà il destino nell’immediato fu-
turo per il nosocomio cairese. 

Toti ha ribadito come l’ospe-
dale di Cairo figuri come «un 

progetto-guida per la sanità re-
gionale. Sarà il primo presidio 
che potenzieremo, con l’Ospe-
dale di Comunità dedicato al-
la media e bassa complessità e 
la Casa di Comunità, con i me-
dici di famiglia che gestiran-
no, insieme ai colleghi della 
continuità assistenziale, l’am-
bulatorio di  primo interven-
to»,  sottolineando  di  fatto  i  
contenuti della nota delibera 
di giunta regionale. Un investi-
mento da 10 milioni e mezzo 
di  euro per  il  comprensorio  
valbormidese,  con  un  avvio  
previsto per la prossima esta-
te. Per quel che riguarda poi il 
contenzioso con i privati, que-

sto «non andrà a rallentare i la-
vori» ha assicurato il governa-
tore, specificando che la Re-
gione lavorerà per risolverlo. 
Toti ha infine espresso la di-
sponibilità a valutare il poten-
ziamento del servizio di auto-
medica, e la possibilità di aper-
tura del punto di primo inter-
vento sulle 24 ore, chiarendo 
che  «certamente  non  posso  
promettere un pronto soccor-
so che, a Cairo, non sarebbe so-
stenibile per numero e tipolo-
gie di accesso». 

Il  sindaco di  Cairo,  Paolo  
Lambertini, ha osservato co-
me «si è di fronte davanti ad al-
cuni aspetti concreti, a partire 

dalla delibera regionale: oggi 
si sono aggiunte la conferma 
di un investimento importan-
te per il nostro territorio, e su 
un cronoprogramma che, tra 
il 2022 e il 2023, vedrà l’ospe-
dale tornare a crescere».

Critica invece la posizione 
del sindacato, che al termine 
del confronto ha sottolineato 
come «nessuna risposta sia ar-

rivata  sulle  emergenze:  sul  
punto di primo intervento, sul-
le sale operatorie o sulla situa-
zione sociosanitaria della Val 
Bormida - ha spiegato il segre-
tario generale della Cgil, An-
drea Pasa -. Non si è fatto al-
cun passo avanti. Dopo sette 
mesi, però, aspettavano le ri-
sposte promesse a giugno». —
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La burocrazia ostacola i tamponi gratuiti per i bambini

val bormida

Aumentano
prestiti di libri
e tesserati
nelle biblioteche

Ancora in aumento i ricoveri ospedalieri in Liguria

IL CASO

CORONAVIRUS

«Siamo bloccati dalla buro-
crazia. Noi pediatri non ci ri-
fiutiamo di fare le richieste 
per il tampone antigenico ra-
pido in farmacia, ma al mo-
mento non abbiamo i codici 
per fare la pratica».

Il problema è stato segnala-
to da Silvia Zecca, presidente 
dell'Ordine dei pediatri savo-
nesi. I pediatri non possono 
ancora fare la richiesta per i 
tamponi rapidi in farmacia e 
si  trovano  ad  affrontare  le  

proteste delle famiglie. 
«E' un problema tecnico-bu-

rocratico -  prosegue Zecca – 
l'Asl sta lavorando per risolver-
lo, e l'attenzione è massima, 
ma al momento siamo in diffi-
coltà. Quando facciamo la ri-
chiesta alla farmacia per il tam-
pone antigenico rapido, c'è un 
codice che va inserito. Il codi-
ce viene riconosciuto dal siste-
ma centrale e questo passag-
gio fa sì che il tampone venga 
poi rimborsato alla farmacia. 

Ma senza quel codice le nostre 
richieste non vengono accetta-
te, non c'è il  riconoscimento 
dal sistema, è capitato che le 
farmacie chiedessero il paga-
mento del tampone o che rifiu-
tassero di farlo. Le famiglie di 
fronte a questa situazione si so-
no arrabbiate, ma purtroppo 
non dipende da noi».

Intanto restano ancora alti i 
contagi tra i giovanissimi e pro-
prio per questo i pediatri consi-
gliano la vaccinazione. «La per-

centuale di contagi tra i nostri 
pazienti è elevata – conclude 
Zecca – ma per fortuna non ci 
sono i casi gravi . Nel Savonese 
la  campagna  vaccinale  tra  i  
bambini piccoli, fino ai dodici 
anni, sta andando bene a diffe-
renza  delle  altre  province.  
Questo per la grande mobili-
tazione dei  pediatri  ma an-
che perché ci sono stati messi 
a disposizione i quattro hub 
vaccinali sul territorio provin-
ciale,  in collaborazione con 
l'Asl,  che  ci  permettono  di  
vaccinare i piccoli pazienti in 
ambienti  adatti  e  protetti.  
Consigliamo  di  vaccinare  
bambini e ragazzi dal virus e 
dal rischio di contrarre il Co-
vid in forma grave che potreb-
be costringere ad un ricovero 
in ospedale». E.R. —
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La biblioteca di Carcare

Secondo la Regione Cairo sarà un progetto-guida per il territorio
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